
Sabato 7 maggio 2011, ore 10.00/12.00 - Grosseto
1. Riquali�care le aree a rischio di emarginazione sociale

Tavola rotonda sul tema della progettazione urbana, 
con particolare riferimento alla riquali�cazione 

delle area a rischio di degrado sociale.

Sabato 7 maggio 2011, ore 14.00/18.00 - Grosseto
2. Orientamento iniziale

Giovanna Virzì, esperta di volontariato 
in contesti di grave marginalità

Il volontariato come strumento di promozione sociale. 
Rilevazione aspettative degli allievi in relazione al corso.

Sabato 14 maggio 2011, ore 09.00/13.00 e 14.00/18.00 - Grosseto
3. La progettazione partecipata

Andrea Fineschi, esperto in progettazione partecipata
Dalla visione alla progettazione. Scenari condivisi della comunità 

e de�nizione di obiettivi prioritari e azioni da intraprendere. 
La progettazione partecipata.

Sabato 21 maggio 2011, ore 09.00/13.00 e 14.00/18.00 - Grosseto
4. La mediazione dei con�itti

Andrea Valdambrini, esperto in mediazione dei conflitti 
Mediazione e gestione creativa dei con�itti 

nei processi partecipativi di animazione e sviluppo locale.

Sabato 28 maggio 2011, ore 09.00/13.00 e 14.00/18.00 - Grosseto
5. Strumenti per l’animazione e lo sviluppo locale

Claudia Casini, facilitatore dei processi 
di animazione e sviluppo locale 

Strumenti per l’animazione e lo sviluppo locale: 
focus group, laboratori di quartiere, 

percorsi a tema sulla convivenza e sulla coesione sociale.

Dal 6 giugno al 25 giugno 2011 - Grosseto
Project work:  realizzazione di un intervento di animazione locale 

in una delle aree a forte rischio di emarginazione sociale a Grosseto. 

Il project work avrà una durata di 18 ore.

A conclusione del project work è previsto 
un focus group �nale della durata di  2 ore. 
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Descrizione e �nalità del corso
L’intervento formativo nasce dai bisogni rilevati da un gruppo di 
associazioni, di cui L’Altra Città si fa interprete, che si confrontano 
con fenomeni di povertà e ha l’obiettivo di formare volontari 
capaci di attivare, all’interno delle comunità di quartiere, percorsi 
di self-empowerment attraverso il ra�orzamento e la presa di 
coscienza delle capacità di ogni membro della comunità al �ne di 
raggiungere obiettivi comuni, primo tra questi il benessere della 
comunità stessa. 
Il progetto si con�gura come un percorso di ricerca-azione diviso 
in due momenti formativi: una prima parte in aula volta 
all’acquisizione dei principali strumenti di progettazione 
partecipata e di animazione locale; una seconda parte in cui i 
volontari, accompagnati da esperti del settore, realizzeranno un 
intervento di animazione locale in una delle aree a forte rischio di 
emarginazione presenti a Grosseto. L’obiettivo ultimo è dunque 
quello di formare volontari in grado di facilitare processi di 
empowerment, partendo “dal basso”, ovvero entrando in 
relazione con le persone e con i luoghi in cui il disagio è radicato. 

Finalità e obiettivi
Aumento della capacità di presa delle organizzazioni e dei singoli 
volontari sul territorio. 
Incremento della capacità di coinvolgimento e di 
co-progettazione delle associazioni e degli Enti locali.
Comprensione delle dinamiche sociali di un territorio. 
Comprensione e acquisizione dei meccanismi di partecipazione e 
animazione delle relative tecniche per attivarli.
Sviluppo della capacità di mediazione e di risoluzione di 
situazione di�cili.

Metodologie adottate
Lezioni in aula
Lavoro di gruppo
Role playing
Esercitazioni pratiche
Project work

Tipologia dei destinatari dell’attività
Volontari attivi in interventi di animazione socio-culturale del 
territorio.
Volontari attivi in contesti a forte rischio di emarginazione sociale
Nuovi volontari che intendano acquisire strumenti di animazione 
e sviluppo locale.
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